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ATTUALITà E PROMOZIONE 
DELLA TERRA DI BRINDISI

www.freebrindisi.it FOCUS del VeNeRdì
VERDE PUBBLICO

VeRde IN COMUNe
PROPOSTA FRee
Parco Culturabe Brindisino

Ogni venerdì in edicOla in abbinamentO gratuitO cOn "SenzacOlOnne", 
nel centrO cOmmerciale  "le cOlOnne", nella "caSa del turiSta" e nell'aerOpOrtO del SalentO Punta il tuo smartPhonee visita il nostro sito



E-PART, COMUNICAZIONE EffICACE TRA CITTADINO 
E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Connettersi con la Pubblica Amministrazione del Comune di appartenenza per comu-
nicare eventuali problemi, disagi o disservizi sarà d'ora in poi per il cittadino un'ope-
razione semplice e immediata consentendogli di partecipare attivamente alla vita del 
proprio territorio. Posytron Engineering, una società di Reggio Calabria ha sviluppato 
“ePart” un’applicazione condivisa su internet che permette ai Comuni di prendere in 
carico e gestire le segnalazioni dei cittadini in merito a buche sulla strada, mancato 
funzionamento dell’illuminazione pubblica, stato di degrado ambientale, di verde 
pubblico e arredo urbano tenendo aggiornati via email gli utenti sullo stato di avan-
zamento degli interventi. La piattaforma, che utilizza mappe satellitari dettagliate, è 
disponibile anche per smartphone e tablet e rende possibile ad esempio scattare delle 
foto che evidenzino il problema che si intende segnalare inviandole direttamente al 
Comune in tempo reale. Il GPS rileverà le precise coordinate del punto in cui ci trovia-
mo. Il sistema consente anche di smistare in automatico le segnalazioni agli uffici di 
competenza o a una ditta esterna, se il servizio le è dato in appalto, permettendo così al 
Comune di valutare anche l'efficienza di quest'ultima. Il primo a utilizzare il servizio in 
Italia è stato il Comune di Udine, mentre quello di Afragola in Campania, ha presentato 
il servizio alla cittadinanza solo alcuni giorni fa. Il software ha un costo proporzionato al 
numero di abitanti della città che ne fa richiesta ed è quantificabile in circa 20.000 euro 
per 100.000 abitanti. “ePart”, incluso dall'Agenzia per l'innovazione presso la Presiden-
za del Consiglio fra i progetti più innovativi che rappresentano l'eccellenza tecnologi-
ca italiana, oltre che essere utile ai cittadini consente ai dirigenti e agli amministratori 
locali di pianificare in modo efficace gli interventi sul territorio, di analizzare le attività 
dei vari uffici ed enti responsabili intervenendo in modo da rendere l'opera della PA più 
efficiente e trasparente, rafforzando così la fiducia del cittadino. www.epart.it.

Simone Aretano

Francesco Marchionna

fINAL fOUR COPPA ITALIA 
sABATO 3 – dOmEnICA 4 mARZO
PALAFLORIO dI BARI

Ci siamo. Si va a Bari per rappresentare la ‘Puglia a spicchi’. Sarà il PalaFlorio a fare da cornice 
alla ottava edizione delle Final Four di Coppa Italia di Legadue, in programma sabato 3 
e domenica 4 marzo. Tre gli incontri previsti, che vedranno avvicendarsi sul parquet Enel 
Brindisi, Tezenis Verona, Givova Scafati e Fileni BPA Jesi. Primo dei due appuntamenti 
del sabato, alle ore 18.15, è Scafati – Jesi, due formazioni in splendida forma. Scafati 
attualmente è in vetta alla classifica di Legadue, con 28 punti, mentre Jesi è reduce da 
due vittorie importantissime, ottenute contro Brindisi e Pistoia. Alle 20.45 toccherà invece 
ai ragazzi di coach Bucchi, impegnati contro Verona, formazione in grado di graffiare 
quando serve, reduce da un’importante vittoria contro Barcellona. I roster che usciranno 
vincitori dalle gare del sabato, si sfideranno nella finale del torneo prevista per domenica 
4 marzo alle ore 18. Non è invece in calendario una finale per il terzo e quarto posto. Come 
stanno messi i biancoazzurri? Il vicepresidente Nando Marino assicura che non si tratterà 
di una gita fuori porta e che sollevare il trofeo rappresenterebbe un traguardo importante 
in stagione, anche se la volata finale in campionato è più importante. L’infortunio a 

Klaudio Ndoja è una cosa seria e il capitano non potrà far parte della spedizione in terra barese. A fare la 
parte dell’oracolo di Delfi, uno specifico accertamento medico che deciderà se Ndoja rientrerà o meno in 
campo per la fine della stagione. Una lacuna Klaudio l’ha lasciata e, nonostante la buona forma di Zerini 
e Maestrello e l’acquisto dell’impronunciabile centro polacco Jakub Wojciechowski, la squadra non ha più 
lo smalto di prima. L’ultimo incontro di campionato contro il fanalino di coda Sant’Antimo è però servito 
da iniezione di fiducia. Pausa campionato dunque e si pensa alle Final Four. Enel Brindisi – Tezenis Verona. 
L’ultima volta in campionato i veneti ci hanno fatto male. West, Renzi e Boscagin condussero la Tezenis a una 
grande rimonta, coronata con il 76-69 per gli scaligeri. L’ultima volta che Scafati e Jesi si sono incontrate, la 
Givova l’ha ‘spuntata’ di un solo punto. La Fileni è in forma, ma potrebbe risentire la fatica degli ultimi incontri 
in campionato. Se Brindisi passasse? Con Jesi le abbiamo prese l’ultima volte, e sonore, mentre contro Scafati 
l’Enel segnò addirittura 100 punti, lasciando gli avversari a 71. Numeri che contano fino a un certo punto, in 
un campionato imprevedibile e ricco di colpi di scena. Tutti a Bari a tifare Enel allora, vada come vada!
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IL PARTITO DELLE AZIENDE
PRESENTA IL CANDIDATO 
SINDACO DE GIOSA
A seguito della riunione dei membri della Segreteria Re-
gionale del Partito delle Aziende, il Segretario Regiona-
le Michele Piccirillo ha ufficializzato il proprio candidato 
Sindaco per la prossima tornata amministrativa della 
città di Brindis: Ferdinando De Giosa. L'ufficializzazione 
davanti alla stampa, lo scorso lunedì in Via G. Casimiro 
24. Presenti il Segretario Regionale Michele Piccirillo, il 
Segretario Cittadino Fabio Pochi, e tutti i dirigenti, cit-
tadini e simpatizzanti del P.D.A. Competenza, Traspa-
renza e Meritocrazia saranno i pilastri attraverso i quali, 
nell’auspicabile successo dell’Avv. Ferdinando De Giosa, 
dovrà concretizzarsi il percorso di coinvolgimento della 
cittadinanza brindisina, nel governo della cosa pubbli-
ca, secondo i più autorevoli modelli di democrazia par-
tecipata e lontano da quelli che hanno riportato Brindisi 
indietro di centinaia di anni. Il programma politico, per 
la città di Brindisi, nato dalle idee programmatiche di 
vari gruppi di lavoro, sarà portato a conoscenza della cit-
tadinanza in occasione della inaugurazione della sede 
del PdA Brindisi. 
comunicato stampa Partito delle aziende

GIANNACE SI CANDIDA CON
“PROGETTIAMO BRINDISI”
Avevo già avviato da tempo una riflessione sulla ge-
stione del partito in cui militavo e nel quale avevo 
riposto le mie speranze per un profondo cambia-
mento nel modo di fare politica e di interpretare i bi-
sogni della gente. Così non è stato; un partito dove 
le regole vengono fatte per poi essere disattese o 
meglio, interpretate a proprio uso e consumo, mi ve-
deva in una posizione critica e di grande sofferenza. 
Sono stato sempre al mio posto con la sobrietà e la 
serietà che mi contraddistinguono, avallando anche 
talune scelte amministrative da me non condivise, nel  
ispetto dell’elettorato che rappresentavo.
Oggi alla fine di questa consiliatura e alla luce degli 
ultimi accadimenti, avendo valutato con attenzione 
il programma elettorale del candidato sindaco Mim-
mo Consales, e condividendo in pieno lo spirito che 
lo anima, metto ancora una volta la mia esperien-
za, serietà ed onestà, al servizio di questa città per 
progettare al suo fianco il futuro della stessa ed il ri-
scatto dei suoi cittadini, da tanto tempo mortificati. 
comunicato stampa dott. salvatore Giannace

BRINDISI fUTURISTA 
SCEGLE ANTONIO CARITO
Un altro nome si aggiunge alla lista dei candidati alla 
carica di Sindaco della città di Brindisi, quello di Antonio 
Carito. Sul noto imprenditore del settore turistico e tra-
sportistico della città è caduta la scelta di Brindisi Futu-
rista. La presentazione ufficiale della lista oggi. Intanto il 
movimento lancia un appello a tutte le forze politiche, 
e a tutti i candidati sindaci, perché ci si confronti su una 
politica ricca di contenuti. “La nostra città attraversa un 
periodo di grave crisi sociale ed economica, questa re-
altà deve portare tutti noi a una seria riflessione e so-
prattutto dobbiamo anteporre gli interessi della nostra 
comunità a quelli pur legittimi dei partiti (incluse liste 
civiche) e dei singoli candidati". 
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CONSALES ALLARGA A SEL E VERDI

‘Sinistra Ecologia e Libertà’, movimento vendoliano, è 
oggi parte integrante del Laboratorio del candidato 
sindaco Mimmo Consales. “Più siamo e meglio è” o “L’U-
nione fa la forza” potrebbe essere lo slogan da cucire ad-
dosso a tale coalizione. Sel, Pd, Udc e repubblicaniVin-
cenzo Guadalupi, invece, non ci sta e trova rifugio sotto 
l’ala di Brigante. Vendola dunque a Brindisi diventa Gia-
no bifronte: il suo partito sostiene Consales, mentre 
‘La Puglia per Vendola’ appoggia Brigante. Il gioco delle 
coppie continua e di recente ha visto Antonio Giunta, 
ex consigliere comunale, nonché già candidato sindaco 
con Italia dei Valori, optare per il buon Mimmo. Il giorna-
lista aspirante alla fascia tricolore apre le braccia sia alla 
Federazione dei Verdi, un’intesa che si basa sulla condi-
visione di alcuni punti programmatici: diminuzione del 
carbone, bonifiche delle aree industriali e pareggio del 
conto ambientale nel territorio di Brindisi, sia all'Asso-
ciazione Terra Nostra del Presidente Nicola Massari. 
A sinistra, i candidati diventano ora addirittura quattro 
con Roberto fusco (IdV) e Riccardo Rossi (Brindisi 
Bene Comune) a spartirsi le briciole lasciate loro da Con-
sales e Brigante. 

D’ATTIS ESCE ALLO SCOPERTO
Dopo silenzi e tatticismi, Mauro D’Attis si presenta uf-
ficialmente a giornalisti e non, attorniato dalle targhe 
con su i nomi di quelli che contano. Dopo la pacca sulla 
spalla del partito, il giovane ex-vicesindaco di Brindisi 
inizia ad affilare la lama per il mese di maggio, conscio 
del tempo perduto e della rimonta da effettuare in cam-
pagna elettorale. La situazione del centrodestra anda-
va sbloccata e ora si preme sull’acceleratore. “Ci siamo 
noi con quello che abbiamo fatto in tanti anni di sacrifici” 
dice con tono fermo Mauro “e negli ultimi sette anni non 
siamo stati a pettinare le bambole, ma con Mennitti siamo 
riusciti a restituire dignità alla nostra città e a ristabilire la 
legalità”. Solo qualche accenno al programma. Per ora 
potrebbe bastare dire che il programma è la storia degli 
ultimi sette anni. Lui c’era e oggi, protagonista assoluto 
a destra, D’Attis inizia gli affondi. “I sei per tre io li faccio, 
costano molto meno di ogni altra attività promozionale 
che inganna gli elettori”. Riferimento a Consales.
Il faccione di Brigante già trionfa in città. 

BRIGANTE: “PROPONGO 
UN PATTO TRA GALANTUOMINI”

Le ultime notizie che giungono dal fronte politico 
locale devono indurre ad una seria riflessione tutti 
colori i quali, in varia misura e responsabilità, eserci-
tano la nobile arte della politica. Del resto la campa-
gna elettorale che ci accingiamo ad affrontare non 
potrà servire soltanto a stabilire chi governerà Brin-
disi nei prossimi anni, ma dovrebbe essere utilizzata 
anche per dare una svolta a tutta la classe dirigente. 
Una svolta che più che sul dato generazionale (non 
sempre giovane vuol dire migliore) o su quello di ge-
nere, dovrebbe puntare sul sistema valoriale che si in-
tende perseguire. Alla base della nuova politica, a mio 
avviso, ci deve essere una rinnovata “stagione delle 
regole”, regole che dovrebbero essere da tutti condivi-
se, rispettate e fatte rispettare. E alla base di tutto, mi 
sento di poter dire con forza, ci deve essere la coerenza. 
Coerenza che mai può significare asservimento sen-
za giudizio o critica a un percorso politico, ma che 
invece deve esaltare il rapporto vero e solidale con 
l’elettorato. Il rispetto dei cittadini e della loro volontà 
impone a chi dovesse cambiare idea (saltando da un 
partito all’altro, o da una coalizione all’altra) di spie-
gare quali motivi ci sono alla base del cambiamen-
to, o addirittura dello stravolgimento di un percorso. 
Il cambiamento di postazione politica, imporrebbe a 
chi, “folgorato sulla strada per Damasco” per una im-
provvisa conversione, a lasciare nei tempi e nei modi 
giusti le antiche provenienze per impedire che possano 
sorgere dubbi sulla liceità e moralità di alcuni passaggi.
In più occasioni avevo lanciato un messaggio, purtroppo 
rimasto inascoltato. Una specie di “patto tra gentiluomi-
ni” che impedisse ai furbetti di tutte le risme di saltare sul 
presunto carro dei vincitori accettando, se non prebende 
di varia natura e misura, incarichi politici e amministrativi. 
Del resto la storia recente del Comune di Brindisi, 
ma anche le cronache delle più clamorose inchieste 
della magistratura, insegnano quanto il “ribaltoni-
smo” abbia condizionato la vita democratica di que-
sta città e lo sviluppo del benessere dei suoi abitanti. 
Sono certo che i brindisini sapranno discernere i com-
portamenti dei singoli e le manovre dei poteri occulti 
che purtroppo ancora condizionano Brindisi. Le pros-
sime amministrative potranno davvero consegnare 
una classe dirigente adeguata a gestire il governo di 
una città davvero strategica per le sorti dell’intera Pu-
glia e dell’Italia meridionale. Non perdiamo anche 
questa occasione. Non facciamo in modo che anche 
nel prossimo Consiglio comunale nani e ballerine con-
dizionino l’operato ed il programma della giunta e 
del sindaco, mettendo in primo piano gli interessi di 
pochi soggetti rispetto a quelli della comunità intera.   
comunicato stampa Giovanni Brigante

MEVOLI (NOI CENTRO): “BRINDISI E 
LA POLITICA DELLE BARZELLETTE”

La campagna elettorale 
non è ancora cominciata 
e già si registrano i primi 
veleni versati sotto forma 
di manifesti, che nulla di-
cono sul pensiero dei loro 
autori e che si limitano a 
fare battute sui nomi delle 
persone, come se Brindi-
si, soprattutto in questo 
momento, avesse bisogno 

di barzellette e non di idee intelligenti, per uscire dal-
la più grave crisi mai registratasi dal dopoguerra ad 
oggi. Noi siamo pronti a dare risposte anche a questo 
modo vile di intendere gli altri e la politica, ma lo fac-
ciamo per una sola volta e quasi sottovoce, perché non 
abbiamo la cultura dell’offesa non soltanto verso i no-
stri avversari politici, ma nemmeno contro quelli che 
ci offendono. Ci limitiamo, perciò, ad osservare che se 
volessimo esercitarci con le battute dei nomi degli at-
tori di questa campagna elettorale ne verrebbero fuori 
davvero di esilaranti, ma che purtroppo nulla direb-
bero ai cittadini su che cosa concretamente vogliamo 
fare per la nostra città. Una cosa, però, la vogliamo dire. 
Spesso si gioca con il nome del Presidente Massimo 
Ferrarese, persona quotidianamente impegnata nelle 
istituzioni per risolvere i problemi del nostro territo-
rio, prendendolo a pretesto per sottolineare la propria 
brindisinità. Tempo sprecato. Il cognome del presiden-
te della Provincia, infatti, non indica una provenienza 
“straniera” da Ferrara, ma molto più semplicemente e 
plausibilmente identifica il “mestiere” del suo avo epo-
nimo, che ha poi trasmesso il nome ai suoi discendenti.  
In questa prospettiva, se anche l’antenato di un consi-
gliere regionale brindisino, avesse lavorato il ferro, con 
tutta probabilità egli oggi non sarebbe un “Brigante”, 
ma un “Ferrarese”. Ma siamo convinti che questi pas-
satempi puerili non interessano nessuno, tanto meno 
tutti quei brindisini interessati alle sorti della nostra 
città e magari con convinzione si sono già schierati 
anche a sostegno di quel candidato, il quale probabil-
mente sarà stato consigliato da strateghi della comu-
nicazione a corto di idee e di proposte. E soprattutto 
diventano un chiaro indizio della povertà di idee di 
chi consiglia di mettere in campo risibili giochi di pa-
role o di chi, magari ricoprendo attivamente un ruolo 
istituzionale, non riesce a fare di meglio che blaterare 
senza costrutto contro altri rappresentanti istituzionali 
o di che con grande pervicacia si scaglia contro quel 
“Laboratorio politico”, nel quale per mesi ha cercato in-
vano di entrare per ricoprirvi un ruolo da protagonista.  
Per fortuna, vi sono già in campo idee e proposte, che 
non solo Mimmo Consales, ma anche altri candida-
ti seriamente preoccupati del presente e del futuro 
di Brindisi stanno già vagliando e discutendo per far 
ripartire, fin da subito, lo sviluppo delle enormi poten-
zialità del nostro territorio, che favorisca l’ingresso nel 
mondo del lavoro, soprattutto, dei giovani e dia rispo-
ste ai tanti disoccupati che da anni vivono sulla loro 
pelle una insopportabile precarietà. E tutto ciò deve 
avvenire investendo nell’ambiente e nella sicurezza, 
nel recupero dei quartieri periferici e del “commercio 
di prossimità”, bonificando e restituendo agli investi-
menti produttivi tutta la zona industriale, approntan-
do sinergie e investendo risorse nei settori strategici, 
nell’aeroporto, nel sistema-porto, che con l’impegno 
di tutti deve tornare ad essere il cuore pulsante della 
nostra città, di una Brindisi, che come nel passato, tor-
na finalmente ad essere protagonista della sua Storia.   
comunicato stampa Damiano mevoli- coordinatore 
cittadino noi centro - Brindisi 
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